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Prot. n. 7947                                                                                                     San Teodoro, 13/12/2022 

 
 

Ai membri neoeletti del 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

All’albo e sul Sito web dell’Istituto 

 

 
Oggetto: Convocazione e Insediamento Consiglio di Istituto- Triennio 2022/2025. 

 
 

Il Consiglio di Istituto, eletto a seguito della tornata elettorale del 27 e 28 novembre 2022, è 

convocato per il giorno Lunedì 19 dicembre 2022, alle ore 16.30, presso la sede dell’Istituto 

comprensivo, con il seguente ordine del giorno: 
1. Insediamento Consiglio di Istituto; 

2. Nomina Presidente Consiglio di Istituto; 

3. Nomina del Vicepresidente; 

4. Affidamento funzioni di segretario; 

4. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

5. Nomina Componenti Giunta Esecutiva; 

6. Designazione componenti Organo di garanzia; 

7. Iscrizioni a.s. 2023/2024. 
8. Variazioni al Programma Annuale 2022. 

 

Si allega alla presente una sintesi delle funzioni fondamentali proprie del Consiglio di Istituto, della 
Giunta Esecutiva e dell’Organo di Garanzia. 

 

Distinti saluti 

 
 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Vito Gnazzo 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, co. 2, DL.vo39/1993 
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CONSIGLIO DI ISTITUTO 

A seguito delle modifiche introdotte dalla Legge 107/2015, il Consiglio, che prima stabiliva i criteri a cui il 
Collegio dei docenti doveva attenersi nella composizione del POF (con il potere di adottarlo o meno e quindi 
di rinviarlo dello stesso al Collegio docenti per un suo adeguamento), approva il nuovo Piano triennale 
dell’offerta formativa (PTOF) elaborato dal Collegio in base alle Linee di indirizzo emanate dal Dirigente 
scolastico e ha una funzione di verifica di fatto nel momento in cui gestisce il Programma annuale. 
Delibera il regolamento interno che disciplina la vita di istituto, interviene sulla struttura dell’orario, sulle 
questioni relative alla privacy ecc. 
Dà quindi indicazioni e stabilisce i criteri sugli aspetti organizzativi dell’istituto 

Più nello specifico, ai sensi dell’art. 10 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (e successive 

modificazioni) il consiglio di circolo e d’istituto: 
1. Il consiglio di circolo o di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 
autofinanziamento. 
2. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi 
finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico del circolo o dell'istituto. 
3. Il consiglio di circolo o di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di 
intersezione, di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne 
l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di 
bilancio, nelle seguenti materie: 
a) adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto; 
b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi 
quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le 
esercitazioni; 
c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
d) criteri generali per la programmazione educativa; 
e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, 
extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività 
complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 
f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze 
e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 
g) partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 
educativo; 
h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo o 
dall'istituto. 
4. Il consiglio di circolo o di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 
all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività 
scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di 
interclasse o di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o 
dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi. 
5. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 e seguenti. 
6. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell'articolo 94. 
7. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione della 
salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309. 
8. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua 
competenza. 
9. Approva il PTOF 

 
 

Giunta Esecutiva 

 
La giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del consiglio di 
circolo o di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative 
delibere. 

 
 

Organo di Garanzia 

 
L'organo di garanzia è stato introdotto dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti”, (D.P.R n. 249/1998, 
integrato e modificato dal D.P.R. 235/2007), per quanto attiene all’impugnazione delle sanzioni disciplinari (Art. 
5) 1 Le modifiche introdotte rispetto alla normativa precedente sono finalizzate a garantire sia il “diritto 



di difesa” degli studenti, sia la snellezza e rapidità del procedimento, che deve svolgersi e concludersi alla luce 
di quanto previsto, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (legge sulla trasparenza). 
Le sue funzioni sono: 
a) prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti ed 

insegnanti e in merito all’applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti ed avviarli a 
soluzione; 

b) evidenziare eventuali irregolarità nel regolamento interno d'istituto; 
b) esaminare i ricorsi presentati dai Genitori degli Studenti o da chi esercita la Patria Potestà in seguito 
all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del regolamento di disciplina. 

 
Il funzionamento dell’O.G. è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al fine di rimuovere 
possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti. 

 
 

L’Organo di Garanzia, nominato dal Consiglio di Istituto, è composto di norma da: 

 
- Dirigente scolastico (o suo delegato), con funzione di Presidente; 
- due rappresentanti dei docenti; 
- due rappresentanti dei genitori. 

 
 

Sono inoltre nominati due membri supplenti (docente, genitore), che subentrano nei casi di temporanea 
impossibilità o di non compatibilità (ad esempio, il soggetto fa parte dell’organo che ha irrogato la sanzione o 
il soggetto è parte in causa del provvedimento). 


